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UNA· SCOMMESSA 

. In no paese Ilo dell'Astigiano ,è corsa·una. 
, scommessa, che vuole essere ségnalata· p~r 
la sua. originalità e ·per il· problema>' che 

,·solleva. . . . · · .. 
Un signore del luogo sostiene che il bi~. 

lancio deL comune· è in • disavanzo; · 
.I due contendenti harinoAiepòsitato cia­

u,scuno .. cinquemila lire nelle mn.ni d'un· 
nutn.io. · . 
• Sa~aqno il .premio della scommessa. · 

, Talchè, sorivé lhl~futla, .. abbiamo in: 
Italia 4oi bilanci comunali che. si presta\Jo 
n. ·simili contestazioni. Cpotro . il parere 
dell'pnor~voltl Gritrialdi, . l' aritrp~t!c~ in 
molti .casi non sarebbe. che UD.opmwne . 
. Ttiitt,ata ·come uftlci~ll(Ìen,te hi: si tratta1 io, 
del resto, l' liò sempre credu~a ,uu fuoco 
d'ar.tlticio, uba girandola dl oifte. Molto 
run1o,re1 uillt grande tan.tasmagoria di. co,lori, 
e polfU!f!O, f~ruo ~ m~ot' ~ltro. O w~·: no, 

·volevo d1re: P!ù bmo d t prtma. Le g1rau­
dole sono· J.' ebrifltà dégli òcchi, ·e spente 
lasciauo un barbaglio, che, impedisce di 
veder' bèrlè; · · · ·· · 

:NeL caso 
.è .del: 

si 

e 
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prosperità. , . .· 
·O . potrebbe d!re ~he un 1pdagme . . .... ,. 

così fatta soprn. un bJiancJO, uo11 ·mcorag- Del. quale ·diytuo 
,gierà c.o' ~isult~ti ~ ritenta~la sopra. tnt~! : mem?ria··.e 'la: ·gr~7,la ·~t 
1 gli altn bllanm de1 comum 1 N' uscnà, 10 · mente Innocenza· XI P. M,·(.J !fim-·At.ò·';ìlllA 

,, •. spero,: un ~~~todo• chiaro, :wident~, in fu Ili: l s~condo giorno di settembre, . 
bile ·ctv .rev1~10ne, e. appanra~no• 1~ ~luce ~ . g!orn? sl gran · f~tto accadde, sa~re 

. mill!\.'.plccoh. espedtentt con 1 quah 1, "'ostn ' mtà; !n onore di . ~· S.tefano1, pnmo 
. ,municipi:. usano, .rammendar le sdrue~ture"! ·vostn re. apostohet, sr celeDrassero . 

.. .,(jei l.oro,bi\ancì. · . . . ,: , 1 invero .~ noto ahbastan~ar. • 
Giorni soDo, dal mtmstero d'agr!Q9l~ur~t i ·non. ultuna .pa~te nel }llMSimo e . 

e commercio, ho ricevnto un fascjcolo ·B-,I .. eve.ut!ì del quale parhfl.!l)Oirche ql1as~ 
sponente con cert;t larghezza di vedutè i, j.,tauea.tn.entir ,j:ji tre .annL 
mezzi dei ·quali i comuni possono legal-l'Ì V,ieunn.>\ 
mento servirsi per impinguare i bilanci; , l·g~~;~n p<~rte. g ;nl~~a)IW~·~~ l''k"''"""~'~·""~o"l' 0 

__ LJ_ ss.es &!Q! 1\.PPENDI~~ 1.· ' •. "
32 .,l''.'· .... u, q;q~pilt;,'ill'.::~Jy~~t:tfil:'p,fn v ... ',, .:~o!!•m!!!!'!!!!lll"''w!!'!!r\i!!!!!!!rec!!

1

1!':~!!Sl!!!!~-!!.a!!_!!!i:!!e!!!!~~!!!!-~'!!~o""-~!!.~1!'1_!!!~r!!!!.:!!!:!!!~!!!!;!f~r!!!!.~ ,.,,..,,Jo andrò a chieder~ .a .v.ostro:,·padra 
in.,.ginocqhio. ·il, perdono., di, ess!lr!li,entrata 

.• ,, , .... :: ·; ;.\ .... nella'v;ostrl!- famiglialse)l~a ilrsuo cQilsenso, 
· ·' · ' .. ,, e.:gU. farò anche ·;llQIPpr!!n.dere .... cbe.io non 

•''IL' ' f •· 'r:ft>;;l/\.1' .. ::;',;;\~ .. ~.·lì .H~~ '4·.· . pot~:va:~apere .. se: nqp'quello:. che mi· avete 
1\. .V. "'~~..X,,, ,·r;t.:.~.;~.;l':' ~: ti:-. datto. . . · .. · . · 

· · .. Que~t'ultime. paJ'Q\a, nol\:riuseir<;mo. tr9ppo 
· '"'' '• •" '·'· '. _:_.:__..:..,.:..:.~ gradita al disinvolto·'·:u(flciala, ma,!loxatte 

. , ·ing,oiarsele1 e.: av,vicinandosi a.J;'almira la 
Il giorno de.l cori~rl'.~tq disse : . , ,· . · . . . ... 
La signo•·a .f,qnt\l.sPitlla· El:· · -· Oalmatg~i ; . i. l. pritn.o .m.otivo .. del CO!,"· 

,;,:rihQnàe.,c;!Jlll~ 1:1:111~~!\D~<I·: .. · .. · ...• nuqciq d.i .mio p!).qra E\:cagioqato dalla .con· 
Pa;Imira, avevan 'accettato ·'• ha,.un. tìglio ùC- fessione che gli bo dovut<l fare di C!lllti de-

i: , vito.Jilllll}e~ja,dL,, ·~iconnscwe e ri- , biti d~i qu{l.\!, potevo .anche. non fi\I!Vi mi-
l .. '' 'Ve!Jaicarsi a. forza.. er,eder à~IJJsuo nome, . ~t11vo, D11l ·l'l!ato• il , ,weglio ch~,_per ora ci 
· 'suoìtii. · ·· .. · · ·' , .rit<lrn.ato e non. re~t!l< a, f~re, è di tornarcen~. ai ll,ap!ievs . 

. :~el pii! ,qe\lo.de\l!l,.fes,ta ,eutrò~ lpifotaro consegnò,. il biglietto E cosi fecero. ' . , : 
con un fasc1o'd1 carte .... bollate 6 s1. · alli!-.-.Sigppra., ..... ·:• ... . .. , : .ìP.xri)l!lfOI\O.!\rc.astello senz11. f!!rsLprece· 

••.• 11in ,P,iedi diet~o. ùn~ .'t~ vola.,.: e tnttf,. ·, · Oostei aperse macchinai menta \a.,.lettE\ra.,. ,dare da:: .a:lw~na,, 11\l:ti~i~, sipc!).è. ,n~. (uw:mo 
·. ~~ile;qzio in atte~a cieli~ lettllr.a d,el,cqntratto· e restò coster1;lat!l vedendo la decisione na, ,, .. tut~i sp~p~e~Ì,•,.:• .. ,,, ~~ . " •·i• '·' ' :l 

d1 nozze. . • . , · terna. Era dun·~ue' "st11ta ingannata a \'i-, ·.nAs!lMiiH pr,ecjpi.tan.dqsi 1inwn.tro, ai.·,aua 
Si giudichi della sorpresa del .buon pub· guardo del vècch10' marchese! : , figli w .J~ •. QJlPN~se i\ÌL.d9,tllll}lde ,; , Oç!lue l; già 

blico e della soddisfazione. nel can!jl{l dei . . . . . . .. , lp. q'l-_el.,, JPQIII!lnto 1,' ufpçh,1.le saliva [le di ri~orilb? E ii.:Y~.9c4jo 1 ~t~a.~ues~. cu.me ti 
l'untespina quando in mezzo all'amp1asala ·····-·Ma;.ne\'.t:asollrephcava''Palm!ra,avre~ scale ..... ,. . · , .,, .. 1., · .. , lla .. riC.!IVntoJed~ f<~1Dlgha!.llllmbrlmalatal 
fu l11tto çhe il sig11or Polinice marchese mo tempoi'l!- venirci:dopo allhH~tel. :. ·, : '.-7' ,!U' 1 :mio~,ÌlJ!Iì:itq_!. pell.SP ~s~ .. , .. 1 · eoine va.·,llllii$1Q·~.,: ,,:' ,./ ... · ·, h . 
Dea RI\!)Mrs costituiva a suo ganero un - Ma d1cevo questo :·anclle•perch<\ .. mlo Infath la porta s1 aperse 6 l ex~u.fllQ!~le ·; '~-"" ,);'lal,')~remo, dJ ;tltttq,. J.I1~tlll!là .. ; addiQ 

,, ,,patrimonio di 19q,ooo fra\lyhi, ~ çhe sta bi- . è · ve,c.lihio; ~,;capitargli· éòsl. ~li' i m~ jlnt,~Q,,,<;p~ sig11ro ili; qqccal .e' la, •P!:iiP!l cqsa p.apà .. 1• laaGiatemi: , r)pQ.s!U'Q,.., 1 q)tjj1 :vi~ggio 
liv~~o una dote d1 300,000 franchi alla ~posa provv1so d mnanz1 potrebbe, favgh"troppo l C/ìfl.'!H~~.fu Pal•mrll 11pl!.\1dll çha gh ~t~n- •.tungfl! . . . 1 : 1 • ·, ·U , 1 1'. , 

.. S'ili- figlia marchesin!L Palmira. • , \,colpo, · · . , ' ·' àevà 'un· pezzetto· di carta, . dicendo: l~g~.' , ·Ed, entra~~!), !)fa .s~guita., .dal 1marii;o1,che 
, ' La signora Puntesp111a giunse perfino a 1 , A. questi' ~agioll!).,,ahbMta]l2a plllllsit>i:leila :, jl!l~e,! , ., , , : si teD,~V\\ in ,,attitulliMr umilissill'll!- ,fl chia· 
, dire che era ben felice di essere, sta.ta scar- 1 giovine si arrese, e discesero a!H Rò!lil. 1 • , J, ; .;,.ljlbbene? ,chi!l~e ,!lgH Pl:~Qd~pdo, il bi· devq.1 a se ,~~e~sR 11c)l.a.,cosa ,.sa~qbbt~ per ,sue­
. l!fta dal ma~;cbE~se d'Odoin, di cui si. sco- l , Stanca CPffi!\ era d!l un '(iaggio. :in f~r· pgJ~~tio· . : q , 1 , '•.c!\dllre,, Blil·:nl\ll\m!lnP .i. .ltamiers ;wlessero più 
priva ura la ,miseria; diceva essa, Il del cui , rovm di quasi ventlql\1!-ttrior(j ,1\a giovane -Non vi p~ra qh!l Bill io I'Qstaco)o,prlnr .s~p~rne flic\ui, .. ,ì~\!ln avr~libe piìt, IJ,~m~eno 
marchesato J?essuno sentiva più pafll\f!\l; l~ 1 andq ~u,bito a riP.osare, ~ . g,. giqyine. ~~r· ·,. çiJlllla per,Rh~ possi~t~~ rapp~~~umarvi con vo· , . il r~ggiJ!le~Jotq.,p~r rifl!giarvisi. , . , . 
tlghe della. B!gnora, Pun~espina po1 compa- , cp,e~e 1wc1 e scr1sse :cq} • \apJ~ Jm Qlgl1_et·, *A:.J?~dre? . , , '· . · · ,PP,PQ po~h1 ffiQI!J~ntl la,ru;~dr.jl e .. Il' llglu~ 
ti vano addmttura. Palm1:a. . . . l ~\11? ,a, 8,119 p\\dre ,ayv\S,!l\l,dqlp d~.~,Sl!P. arr1v? c .Fl f1b.e pps~ ,llO~~o {al'~! W·~ ll.,che fa•, .1 si f!t!~II~O~Q rp~r·,e\11,1_ p,~nno I!P~P.!IIlqi~~!e d1 

,Dopo celebrato 1l matr1momo l' 1ndoman1 umtamenle alla eua sposa e clùeaendogh d reeta vo1 ~· Pohmce; 1l quale tles1derava dare due p!\• 
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i ciipio deUn~li1 i principi del razionali~mo e ai bramosi di sovvertire l cose. E' vero « La replic8 è stata veramente terribile ; 
e del rmt~ratìamo dovunque diàsemioati. che i grandi civili commo menti, le ter· ha durato pRrecchi secondi e pareva proprio 

Seguono poi le innumerevoli lneingho: ribili tnrbe, di etti altrove bbe a tremare che:da un momento all'altro Lecce dovesse 

od_.~, cert!l che :!Jta1. essendo l' argQmento di 
attualiii\;·ooneegnerà in q1111lohe Memoria i 
risultati, de' . ~uoi studi. e d\!Utl.:pubolièa àntorità · dalltl Ohiesa. o la pace delle cittadlli:tnze, or Divin be· titìitmere un mucchio di rovine. 

il fr~quente discrepaùte volere o la defe- neficio, U.og~eria no.n vide. Ma. gli im.mi· «Alle 11 e un quarto eta uno spettacolo ---~· ___ ...,.....,...,_._:, ___ _ 
Zio!!é aperta; la. P,ertinlllle audacia dell~ nenti pencoh, a No1 al pa che a VOI, o •davverò straziante •. Un corri corri un· do-

, I!Eitte,.Jlegr~te;. é . li generale andazzo ,di Venerabili Fratel.li i,mpou~no. di temere, , :m~·n'daré incessante, donne discinto;' uomini 
educar la ·gioventù sem:a · alcun rispott~ e. di dar opera d1 gwrn~ lP &'ll)roo n~ag:', oqn dei bimbi dormi.enti fra )e braooia, un 
a Dio. · · · g10r~e.nte, aflinchè cost~ .fiorisca ~ VI~O- piagnucolio assordante, tin singhiozzare da 

:'.:~;;:·Per C\lii ,.pi)lcchè· ll)ai nel ~e!llpo ~ostro reggi 1! nome della rohgi~ne, ~ ~~ ~an7 fare strazio; insomma un caos, un inferno 
;.,._~rebbe do uopo cbe. gh uomml sentissero te~g~< Il .stio onore mercè • ls .. IstttU?.tQm .· àtHli ittù . ·. · 

quanta •silli non· solo. l' opportnnità, ma la. crJpstJanò. . . ' · 1: 'roit':\1' ingròssa iù tutto. 1è vie e ad· 
necessità della religi•me c~tttolica per tran- er la qual .cosa, quesro. è pecuhar- diviene imponente. di sicur 20 t il pe • 

· "quill.it~ e salute puliblica: Iuwaroce~è. ,pe,~ mente a lira marsi. .che ~~~ otuesa. 111 tntto . . '. ~. 0 11 
u. . r 

quotidmne "{Jrove. consta ~~ qual tine ; Sl il regno d' Ungherh\ frnis~a di quella. eone ?1 troV~Mnor P.tes.SI della oattedtale. 
~?operino spingere i ~overni coloro i. <IU\1-1~ · piena ed intem lib~ttà del l& quale .fruiva . «E .u.n gl'ldo unanune clte esce dal pt!tto 
SI ·adusar~no a non venerar~ ·autorità :dt altra• voltlt e di eni e boe sèthpre costmne di tutti · . · 

' sorta,' ed< a ninn modo frenare le ··proptle di usare a:' com'une utilità. · . · · · • :«Non hanno voluto 'fare la festa, e ve-
cnpidìgiè>• Cioè a eha mirino; eon. elle atti E certo è Inassi'manJento nei Nostri vòti date che il n?s.tro santo ci .fa vedere .. quanto 
si reggano; con . quU:Ie pertinacia i!omb~t• che' ve~gan.o dape l~ggi to.lte quelle ~~e vale!.- Fuo .. n .. !l ~anto l ~u~r~ la. procs&l~nel '"· 
tano oramaiplll non può essere nasco~tò .son? .~I~erepantt col diritt1 della Ohte~a.. c:dn m.en che non s1 :d1oa, la. Ch~esa è, 
M alcuuò. · e dimmulscono la· sua Iibertà'·d'a?.iotìe e apertu1 s1 rompono l vetr1 della n~cchla.ove 

Grandissimi imperi,'' tlorentillsÌt,qe re" miocono .alla pròfessione della cattolica è riposta la. statua, è l" processione è già 
pubbliche . sono sfutzàte àd ogni:· ora: :\ fed~. ·Affinché· ciò si éòn;egua, da N or e avviata. li quadro è ìndoscdvìbile. 
'combattere con !schiere di noiiiini ·siffalti' ~it. Voi debbesi; uèi limiti' delle leggi, eo- c l mgazzi, e chi più presto si è trovato 

• · congiunti· per società di consigli e .. per stantemaote . dar opem, · n l .mOd& stesso hanno 'tolto dagli altari• i ceri; ·li hanno ac· 
unità di seopi, dal· che sempte qul\lche c~e g\à tàn_ti chiari nomini al propòsi~o · cesi, e ~ia di corsa a. mettersi in fila ...... 

, periéolo minaccia. la pubblica. sicurtà. ; , medesimo Sl lavorarono. · . , : d.a città si è trasfigurata, ogni bRlcone, 
' .. Oontro · taùfa · audacia di male cose, cori Frattanto, perfino a ché rimarrannò in ogni casa, ogni .ttnestra illuminata: · • 

SfliUfuriSSitliO CODSigliiJ, in qualche· luogo, Vigore quelle l.eggi de\lJ quali llarlill.IllO; . ~Il B!!:Dto paSSI!. e d'ogni parté erompono 
si è f11tto in guisa che agguerrita fosse lì. V~l. spetta tl fare. ~forzi affiochè non grid~ di protèsta contro coloro i quali'himno. 

, l'autorità dei magistmti e·la virtll ·dello recht.n.o .. no.enm. ~n.to, dill~e~teme. nte .am. mae· proi~it~ la f~sta, e i pi.anti si sucoed<?no ai 
leggi. . . . · · · . · • · ; . s~rati .1 cltta~ID~, qt\ah sono ll.oro par- pianti; i'Singhiozzi 1d siJ,Jghiozzl, le donne 

· . Ed in vero,.· a. scongin~aro i terrori.· ~el ticolart doven. JU lJ,Uesta mater.t~~ lnc\.t· svengono, i i·agazzi piangono, si gl'idi!, si 
·socialismo,· c'è un modo ottimo. e gru.n, ,.chorem.o alc}lut ?8.Pl che ap.paJO.~o PIÙ schiamazza, si cantano. degli ioni s.tcrl ..... 
. dissimamente eflieace, tolto' il 4ultl~, poco· . da~nosJ degli.,altn. . : • . . . . . ! • Evviva il nostro santo, evviva ii cristia· 
spavento. ar1'eca i.l iimor ~elle. pe,nll; e. l!o abbmcmam la vera L'ehgwne è ~osl nesi,mo, ~v.i'va la reli~!òne, :abbasso i bir· 
questo modo constste nell' 1nformare pro- .gran~e dov.ere1 che .n~n ~uò es~er~ d1\ ,ve- boni, viva i preti. . "' ·. '' , 

. fo'ndatnente. alla religione i ~ittil~'im1 o. · run~ età d!!~ II uomtm, Circoscr1~to,. Nulla · ' «'La ptocessiòtit' 111 t'erma in: piàzza, si 
nel frenarh mereè la venerazione ·tH'a- .fJ.et. regno,w~rma «~t118•• _ •· • dicoùo.la litanie, si canta up inno sacro e 
more ver~o la Chies1t. ll!Ìperoilchil ·del l~· .,. All~, stesso mo~o c~e ?Hlscuno sa que·. dop~ lWf. ~ia dpi Temp!~;~ri, si avvia per .la· 
·religione• custode. santissima, ·e dell'i h no- • s~o, così dqve ·Si)UZa, du~ora alcnnll ,.0\1\11- prefettura, passa per la via Pm·ta Napoli 
éen~a. dèi CCIStumi ·e di tutte le virtù, che .dar\o. ad., elf~t.to; dl\ll.a. ; volo~tà ~~farlo per il Corso 6 di bel nuovo in chiesa sem r~ 
dalla religione· spontaneamente dhnànano, p~o.cede nn, dmtto santi~! IliO per masc.uno, r . . . . . . , · . . . P 

-.--·. 
4-P>a.ni~.·.· .... 

Scrivono da ~c~t~r\ ·d' ~l~~ni.~)~ ~ala 13 
agosto: ., 

In Albania da uu anno in qua. si gode 
·.uo~ dlscretlì llbèrti\ ròliglosiì ·ed 'nnche 
ta·11nquillità. Solamente. i. Merditesbf<~nno di 
quando ln quando lo loro rappresaglie oolle 
carovane militari, che trasportano i.viveri 
(jO'è Ìlempr~.' ùÌ\' dep(c)~aro qùa!che' yittim~ 
o dall'una o dall'altra part~. 

Ieri tutte le truppe di presidio uscirono 
pel campo di ·Marta, Allll 8 ant. arrivò il 
Maresciallo Assim pascià collo stato mag­
giore e, lesse nn ordine del g10rno di S. M, 
il Gmn Sultano, il quale manda· un affet­
tuoso e paterno Sl\lttto à tutta la guarni­
gione;· e in. pari tempo· prega: i soldati di 
essere fedeli, obb~dienti e coruggiosi ·doven­
dosi forse tra breve ingaggiar. lotta eolio. 
Russia. Un hurrà int~rminabi!e echèggiò 
per tutta la ·pianura ed, Orli Si f,ulitò' i più 
strani' commenti .. Qualche cosa di grosso vi 
dev'essere •poiohè furono chiaroato t'\ttte le 
riserve eotfo le nrrni. · 

Sono tre mesi e . mezzfl cho tioii st ~ed e 
una. goccia d'acqua. 'l'utto è seccato nnzl 
bruciato. Il granoturco ò salito ad un prezzo 
e,sorbitante, l'uva è appass1t.L · o la .frutta 
ingiallite. Si aspetto. la M'mina dei Veocovo 
ad Antivari. Povero Iu.i c·Jn qùell~ gente 
tnez~o russi\ .che soqo i Monteoegrioi. pro-
clivi allo. defe~ione, e sì·. doppi i ! . 

Austria-Ungheria. 
madre. ed. edlimìtriee è la Chiesa. ,di~~ t t<!'.~~~~ non . puossl,. senza ingiuria f a _la stesse grida, fra gh stessi schlaroazzl; .. ! 

Tutti .celoro. L qtl_t.\li religi.os•n.l eu. te .e. somma violare Per sitmi causa di coloro «Alle due e mezzo la campana do! duomo ..,. ..,e il gior?o l6 oorr. 
· ,. .1• •. ql,l". !'1·'hanno ·cq'r•, . di' •n.l·me .v'er·1·.ss·11110 . e. a lè·u· ti r. intocc. h. i chiama a r.accolta i fèdeli ·'tutte le ijl\i .• ·q , , , . i,' iornah viennesi 'p~eo~mente ~eguonu .i prec~W. del· yan.. .. .. .. ,(.u'e a:~'llbb ù 1 

gelo, per questo è l).uopo s1ano scevn da ··grand!ssimo dovere è.eleggere nella Oh.iesa. e.pm dl.lO .mtla. ···,·.accorrono. '; ;r IlO Wl ' ~"0 1 
VI a pr)dnratore 

sosp~tto di socili!isnw. . ' '· ;. ·· ' ., qU!lDtl dpm~nd!no di essere eletti per età . ~~a funz1one dura fino alle qu11ttro 4~f;; ·J~ sèguente di 
)!Jd in vero coman!Ia 1~, ftlligiiu~~' come !Datu~1\. a.g!udtcare. Per la (!Uf!ol cosa, se. mu..~ttno~ . , •;:·:~; ·'li al suo uf· 

. lo adorare. e temere . Iddio, cosl t\ sotto· 1 C\JI'IItor.J delle anin\e saranno sforzati c Il ràcconto e gemuuo. •. ; i nalisti aspet-
•·r · l' bb d' 11 1 'tt· d t' a· sqegliere.òl',uno ,o l'altro, Ip~9 è d' t1opo .., R .0 . ,. . • : ... 1.•. ioni. lnv<Jce 

s.,. e e o e 1re a a egt Ima. pu es a; fpiutto~to subire là severità de li~ umane ..... =· . ~m - . >~ena .segnalato uno,.~~~~ 
vno.l.e .di .~!as.cu,nq salve le p~opri~ ~ostanze, . leggi, che provoMre lò sdegno dF'ìDio,:;:s~~~ordmano fe!)omeno che st ver1fì.c~ nelht;, )l9~ , , 
sa.lVI l dmtt1: coloro ch.e maggJOfl .)!anno vendicatore. . · · · '!JiguNa, u~lla borgata ~e~reta, fr~ztone del"lun ,giornale i 
ricche~~e sovvengau.o b'èuigniìllleute' alla. · · · · . ,. '(C~ntinua.) Comune d1. D.ano Ca!dor~na, pre.sso S; Re· ad homine111 li rimproverò ~ella imiUorklità 
lijolUtudino bi~ogne,\'òle. ,.,. .. .', ' j. . . m~. yive tn questa borgata, a qu~nt~ ~arrn. cha i gìorn:ili. vieòoesì spa~gooo n~I popolo. 
·' ~lL.~n~ige~ti :prOsegue .'eon ;ogrii 'fatta·· --,-....,--""'-"~- ...... 1~""· _.,....7-~~- . ~n gtoro~l~ dt S. ~~emo, una .d<?un,~ che d~ Quel J;lUm~ro che ,egli teoev,a in 'ma. n.o.~. eru. 

di .carità,· i disgraziatL co~pal~ga di C9~fort0 · ;., 1 b.en ventesette .ann-~ non mangu.~ fEssa cqnta . pieno .~t>ppo deJ1 13 cose più scandalose, che 
soavissimo e coi far loro pre~.ente la spe· :v:r ALIA · l' tà d. 1 t · d 27 · · · · 
~aur.a di mas$ilni. .. ed immoi·tàii .bem, i ,,: :. ··-•'-'-' ·' .. ~ra e. . l. ~ove . u! rl, e ' ~: . ~nn!. glac~ si ponnò ilnmaginal·e .. Veoere vi compariva 

l' . t t .. · · . 'ù . t m letto . .pat 18 fU ... o anni bevette .. ufl. po sotto il velo di carta a1.far tutte.le sue più 
qu.aJ a.n.o sarann.o P.1 

. ampi! qltaD 0 .'.·,,t...· .• ~ .. Q.·.,c .. ,e .. ·-... · 8oriv.o ... n.Q.(si noti bene!' ad .. di.bro~. o, ma da ~l.lora, e. sono. trasço,rsi 25. infami s.eduzioni. plll grav.e e h.mg···ò sarà .stlitò Il ·.lavoro . ~ · d li' · . • · · q n, gJP.Ì']\1\~e anticlcriçale .e. scor,nunicato le . ~n !li, _vive bevendo guat~ro . biccMe~i d' ac•· Il .1pagistratp usò parole severe e minac-
. e Pe~o:~·. qu~tco$a, ~o lP.~~. {;.g~lÌ\.Ì{.sono .: ij~~§e~~i iuformn~i,òni,ohe' riprod,uçiam() con. qua. al. giorno. Sia cl' inverno che d' es~ate ~ ci'ò di pronto sequestro ogni numero di gior· 

.dJrapo~tl alle popolazwm, nn Ila q. Ùl più' .· q,uef1 \\\gli ;1EI qpelle modificazioni cl.le la, ,balconi della. sua camera sonQsempre ~tpertt naie che quind' inunnzi avesse a. favorire 
.. ·saggio'e di più .opJlOrtuno ··r

1
'1mllno, che ilece.»;z,q,1 .~ I1J;.gr4mmutica impongono : 1 , e(! essa dice di non soffrire menomume.ute il . nelle sue colonne l' ilnmoralità. All'atto del 

, , · cercar ·d'infondere, · sema imptJdinwnto, l'er misura igienica era stata proibita la ·freddo. Questa donna è piuttosto di umor dottor Pelser, diee rEco del Litorale noi 
'' ' la religi'one 'negli': aciimi dalia tiJoltitndino,' ' proces~ione.,d~l patrono 8; Oron~Oi con molto lieto, massime quando riceve qualche visita. non possiamo che applaudire. Chi eon;erva 

. a:'quMti ·'còlle proprie .leggi Tìchitìuutré dispiàcece dei. çittudiui; mll senza che la Periodicameote,·ogni venti o trenta ·giorm, la moralità conserva lo Stato la sooietA 
i ; alt' one.s'tà ed . all' wtègrità dei~. èostùmi: pubblica e tranquillità venisse turbata. oade in ìstato catalettico, cogli occhi aperti umana.' '· . ' 

Diflidar' della . Chiesa, tènerla come SO·' « A·lie 11 merlo , cinque minuti 'di sera; . in vetrati, 6 rimane :stecchita per uno o cln~ 
spetta/ primieramènte è atto di'' ~lllese del 27, una furte• scossa d.i tertemoto ondu: giorni. ~l dottore N ovaro, lo. stesso ob.e pro•. 
ingiustizia, e 'pose.hi. a nessuriò 'giova· ec·· ;lator.io M funestata la nostra città, fortuna2' fessav.a''m~dicina irl·Torinò; ha già: va·' 

-; , ~)etto che·ai nemici' della civile' disciplina tnmente sèJJ~a dimni. 1, 'rìe ·voi tè visitato qu~sto fenomeno di donna, 

·---.-.. -·---. -. 
''l.· 

;,' ~:~ ___ _ 
· r' • role a quattr'occhi al suo amabilissimo ma 
. ··in !}Uel I!IOmento rnortiflcatissimo genero. 

"Rimasti t soli •Polinico gli disse: " · 
-·Come· va, signor marchese, questa ac­

:coglienza che dovette vedersi . rifiutare' mia 
figlia? Mi pare che se vostro. p .dre avesse 
veduto mia :flglli•, non· avrebbe potuto fare 
adlleno di riceverla ! 
/ ·~ Io non P"sso giudicare• le azioni di 

:mio padre; s~no suo figlio. . 
· i Que~ta. ragwue detta con SICUmera scon~ 
· ! certò . alquanto il bu9n .Polinice, il quale 
1 tuttavia riprese: · · · . · · · 

1Non si tratta di biasimai'!!), ma vorrei 
'àaìJere quanto tempo abbia a durare questa 
vostra posizione e' ·quali sono i • progetti per 
l'avvenire; . ' .. , ' ' • 
• ~ I miei progetti ! Ma io non ne ho al­
cuno; •vostra figlia mi ha indotto di dare 
le mie dimissioni dall' esercito per la tema 

' che io dovessi allontanarmi da lei. e da voi 
. e non· sonò: ora disposto ad appiglilirmi a 
qualche. séioçco mestiei't!.' · . • · · · ' 

"- Sappiate, signor mar.chese roio genero, 
çhe non vi sono mestieri sciocchi, · · 

• ; . ·- Ve l'accordo; ma un marchese d'Or· 
.: loin non· può essere che milihre:; non· es· 

sen.dolo p1ù, non può evi<lentemeljte lippi· 
gliarsi ad• altrò. Io· resterò pe'rtanto ·vicino 
a voi; e sarò· fortunati$$lmo di pòteryi te· 
nere compagnia 1 vi annoierete meno> 

·Cosi dicendo usci 'tièr 'recarsi da· P11lmira 
lasciando' il buon .Polinice a dire· a se. stesso 
che quella spiegazione\ì:lQn' spiegava nulla: 

Passarono molti ·giorni senza !ìlcùna no­
Yitll, s.s nç)J'· ~~e ~pasi}~ .~<>p' trovav11 più 

·--~·. ...... "·_·· _· _··_· !!!_._ .. _. __ _ 
1 1 1 '!"''' . 

tanto moiosà la vita del castello dal gil>rno sarmi se vi· !liSCio; liaÌgo nel granaio per - Eccovi' del vino e dei biscotti; avete 
che vi aveva piantate le sue 'tende il roma, · m<ittere una inceratà sul ·J.ettò (li iu'a ma- ancora del brodo? 
roso suo ·genero,. il quale ne aveva •'sewpré ,ilr~ a:Cfll!q~è non ~la. èsposià allli pioggja. - Si; ancora, per domani. 
qualcuna d t nuova. ' •• ,. :.; 1 • ··Essa usci e sali rapiù!'ll)énte al ~jano sU·• i -,:l.llbllel\er .domani ne a~rete dell'altro ... 

Ma un giorno giunse un dispaccio noi per10re. · Qra vL aècO'ìnoderò ·il· letto .. •, . 
quale si annunziava che il padre. 'dél mar- Rimasto solo, il nostro marohese guar- · ll'xiuircnils~ mormorò tra ;-se. 

· chese d' Orlo\n era moribondo!··.,.: · dava ·impa~ientemente dalla finestra la piog- - Mi pare di conoscere questa voce. 
. Il giovaue partl all'improvviso;· Palìnlra gia insistente:, allorcl!è il tuono di una voce Intanto la malata chiamava: 
non preparata ad intraprendère un viaggio m~.zz? piangente attirò la . sua att~pzione.. - Maddalena! Maddalena! 

·si lnngo restò in ~astello. '' ··. · ' ·. Si •accorse ·allor~ cb:e una porta . .',ii;iezzq a~. · N.essuna.risposta:· · 
Il figlio giunse che il padre era gill roorto; perta dava acces~o ad una camera donde' L'• assistente allora disse: 

ma ebbe la' 'consolaz.ipne di sa~e~~ che er~ partiva la voce che l'aveva 'colpito. ·. - Sarli salita. di sopra ; andrò'" 11! .Phia-
morto .perdonandogh e henedicèndol?·. · _ SI, diceva una· voce di donna afflevo- marla io. . · · . · . '· · ' · 

Ma 11 ·testame~to. no~. era stato r1fatto. . lita. dalla malattia, 'vòhei poter morire. sof~ •La port~. dell!' ~ani~r~ si ~palan~ò' e il 
' Tr~nne la legt~tlt;ll.l\• ·tutto _l' av~re del . · fro tanto ! ! . . . . ' m~rchese v t de compar1re ·su !I a·· sog!lt,\ ' 1Pal· 

vecch1o marchese· I!Pa •lll'~ato m opère. :di"' _ N · · d't 1 . · · d · , ·11 mn·a . .. • · · 
beneficenza. · · · · · · ·· ··.: · • • , on . ~e cos • r)sPQ1l eva. ,\l n .a r!l . La· ~èlicitll ~ra cpro~le.ta al ~~~st~!Io ;ogni 

La lezione era dura; ma qnveva'iii~!;~ ,.,;vo~e :P.\lt~· di i onn~ •. VOI .QffendeNste 11 St~ ·nube BI er.a ~llegu'ata;, .. ,, ,'" ,.''' . ' .. 
tare.; ' '• · · .gnor~ ... rlme,ttet~yl ,.alla, ~ua ,v!)lont~ .. ,., ~ Il penttmentl:l. del gtovl\ne 'marchese ave· 

XXVII ' ianto. buono l, egll,,Sa qtJello 'cl].e .. meglio Cl va c'anceitiito' ognfricordo '>della severità di 
. conviene ..... il .Signore,couta le.n9stre !agri· suo p~J,dre. . . . .. · .. 

. Finalmente l · me e .avr4 una. ritJQmW,ll~a .per, ,ognuna di, · · B' tlt · · t .. · · · · · . · esse che avremo sparso. . ' . ~. · .11: .. r!l p~r e uuove1 preo~eu.~aZIODI ave-
. Un giorno, durante il quale il caldo era 'VatW"Preso 11 posto de le veechte. · . 
stato insopportabile, ii giovane marchesé· era · · ,.,- ~llora sa~ò .. ben ri~o!J. 'di:. ricompense, ·'. •Un nipotinq 'si annunziava e· tra tutte le 
ptartito dal castello per uoa ·é~cursione lon: mta .. sagnortna, perchè.;edt· lacr1me ne· ho. •lquistloni piit ì':l~~~tanti da. decl~~re si .era 
ana. · • spàrse e di molte. ' · ·, ·.: · ' i· 1! nome che gh s1· doveva 1m~orre, · · 
,Ben ·presta si soateuò una di· quelle.tem~ -·; Òon~date nella )lontà del Signore;' Aspasi.a ne disse' ·una fllàstrdcca quale 

peste d'·estate tanto·pìù violenti quantd più • ·egli 'vi. consolerà. ', ... · · ''" ; · non l' ebl\è mal u'ri inft~nte di Spagna• 
·sono • brevi. · · · · ,,. Il marchese .ascoltava quelle parola con Ma Polinice 'tàgliò netta la questione: 

Il gipvine c~e era ancorà a du.e cnilome- ·;un .int~tresse .. del quale rion1.si sarebbe ere" -Se sl àvra da fare .cdn" una ragazza 
tri entrò per ripararsi in •. una povera ca- .. duto capace; · . : : '1 ·: · • · ·· · la chiameremo .(\.spasia-Painiira; se con un 
pa~na di contadini dove fu, accoltp d'ti' una· ' •.La ·Ptoggl\1 .erli: c;el!sata,: l!là egli nbn pen- rag~zzo il chiarner~mò Polinice-Erasmo. 
•giovinetta in sui d.iciasette 1fnii!.' ',. l!tLVa ~ partn'~lidJ'là. :·· '· ., ' . Un buon n<;npe vale più 'che.ur)a buona 
· -Accomodatevi pure, si'gnò~é /''fa '~rop·' :' .jllgb ·'f.01èva' vedere ch1 era. quell'angelo ·fortuna.· · · . ', ·· · · 
po cattivo tempo per poter oontlniìa~e il ''eonsdlti}<ltlé )Il letto della vecohià mal~ta. -j:"·' ·· " · 1' : ll'I'NE. 1 

voatrb viaggio; soltanto· vi pr~gp :?l l scu'f.' ·.'·In tanti> 'il( 'voce 'si fece di nuovo ;~a~~e. ! l , ' . .. ' . .,, ' . 



Cose di Casa e Variatà 
S&lute pubblioa. in Qlttà e Pr!)Vlncla. 

Bollettino dal nieizogìbroo del 3Ì a q~éllo 
dell' 1: · ~ 

In città• nesa\tn ol!.ao •. 
In provincia casi 6 e 'o morti. 

Una gluata. clrool~e di Oopplno 
' L'on. Mtriistrli :'déil' (struzi one pubblica 

ha diramato una' òircolare elle vieta ai di­
rigenti e ai maestri· di accettare'. regali da­
gli scolari. J,a cirMiare termina cosl: . 

Qnindi per non turbl\re il sereno ambientè 
delle scuole e per non meno mare la libertà 
morale di chi è chiamato ad insegnarvi o a 
dirigerle, nessun douativo potrà esser fatto 
d'ora innanzi; a, se verrà presentato, 11on 
dovrà essere accettato. · 

Smarrimento 
Chi avesse trovato nella giornata delll9 

passato agosto un taccuino oontenenté 7o 
fiorini e due cambiali, riceverà competente 
mancia portandolo al locale Ispettorato di 
P. s. 
Cucina economica popolare di Udine 

Consumo razjorii nel mese d'agosto: 
Dal 2 al 7: ra~ioni mìnestra 4164, carne 

11~6, p~n~ 3f)l4, vino 921, formag~io 333, 
verdura 646; to'tale razioni 10244. ' . , 
, Da t' 9 al 14: razioni minestra 429L carne 
1130, pan~ 2716, vino 933, formaggio 269; 
verdura 78tl, totale r~tzioni 10125. , 

Dal 16 .al 21.: razioni minestr~ 41~,l,l!.; 
carne 804, pane :.!751, vino 756, fqrmaggi"· 
258, verdurl~ 715, totale razioni 9491. ' 

Dal 23 al 28: . raZioni minestra 4565; 
carne 692, p•M 2615, .vino 649, formaggio 
210 verdura 649,, totale razioni 9380. 

Dal 30 al 31: ,ra~ion'i minestra 1~03, 011r~ 
ne 253, pane, 8~Q, vipb 248, forma~gio 14, 
verdura 210, totale rd.zioni 3168. · 

Totàle: 'raz' '" · a: 185261 carmi 
41,55 'pane'll9 'Yoro~ag~io ll44,, 
'vèrli~rll 30 .. razio4~~4?,<EJ~,~ 1 

pei m~~~t~li;. J. 
Ii Co111i •Cividale avvisa : 
Il Ministero-èòn . : 2fhgosto l'• p. li p-' 

provò 'con '1ievi '!i,duzioni il Programma da~: 
Comizio per le ooaferenze agrarie datenersl 

·in Cividale- pel'- l ma;,stri eletneotari della 
Provincia. Le conferenze durerauno 9 giorni'· 
e saranno -in numero di 34. _ . ··:,: 

li Comizio si lusinga, elle ~wosi vi,,; 
concorreranno i m~~stri essàndif: 11!!1 lo io· 
interèsse ricevere ib,oe.rtificato di fràq:t•lll?l.!Jo,. 
par ottenere pasci a· l'abilitazione an: in'se:: 
gnamento eleoìeotare agricolo nelle ~ouole'· 

·serali, e così ave~e dal Ministe1'0 dell'Agri­
coltura un conveoiento compenso. Spera pure 
i Comizio ohe i Oom\lni :vorranno ·sussidip;­
re i lorC? maestri .per facilitare il loro in~ 
tervento alle cònferenzt. : 

Le· confetenz~ avranno; principio i! .. giorno 
' ,. · 9 corrente, ,. . .,,;; r · 

· · Il MuniÒipio di 'òiv'idale gentilmente ~~ne 
a dia~oAìziou~_·dei' 'si$Dilti maestri, che vo~·-· 

·rannÒ' approfittare alc~òi letti .nel Cqllegio;\ 
Convitto Municipal~, c~111e fece ;nel d:ecorslr·· 

. - ' ' --·------------·-
di Genova per ricordo della Lotteria ora Tuttavia il signor Ohevreul non attri- rrELE'GRA' 1\.f"MI 
11ll'ordine del· giorno, mentre è ... degno.di .. buisoe .. a. questp reggiJPe.par,ticolare il ·.yro- . · · . .. l'.L 1. 

nota. per la ,finezza deU'e$e.ouziolle, e ~el )ung'!mento della sua esistenza. Il suo: sé· •Berlino 1 i- Ù· koi;l~euts~he A_ugt;,.ei~~ · 
tempo stesso Il vero .ri~,ordo della Regi)linte.· gret0, à qul\ntiì egl~ v,a \~ip~tendo di spesso, Zeitung l'ilevando lé dimostrazioni entuaiu •• 

Altrettanto dagno d~:nota s(,present!l!' iÌ .è)a. reg~la nel ,lavord~I;;jll$Qderazione nelle stioha,4ei polacchi in favore .. diAlessal)drn 
busto di Santa. Margherita. L'immagine abitudilli (Iella >l'ità. La 'febdhiaia del «de· .ne deduce esistere nella persona di Alessan· 
daU41o Santa,. è ritratta conforme .. alle se m- cano degli. studenti ,. è. sopra tutto rimar- ' dro qualche cosa,, di minaccioso per l>' Ger­
bianze che se ne ammirano iÌi celebri qua· 'clievoltliil 'qua.rito che essa è esAute da ,p1ani8. Il giornale ~ggiunge: ·L'entusiasmo 
dri, od è certamente un prezioso quanto ogni infermità.. Abbiamo sott'ocèhio 'Il di- dei. polacchi contribuirà a met.téi'~; io evi~ 
raro ricordo. E tanto più raro sarà il pos· segno della s~atQ.a•1che si inaugurava ieri denza eh(! ,j partigiÌini liberali e~ ultram~n· 
sesso di questi ·bll~ti, dacchà non. ne. ver· in suo onore al':M'.\lseo. ll' 'professore Ohe· tani del principe si souo schierati dalla sua 
ranno' fatti elia' duemila·, conforme ai nume~ ''l'roui'·appàrisce 'anopra un· ]Jell' uomo, dal- parte per rompere i nostri amichevoli rap­
ro limitato dei sottoscrittori ai biglietti da l'aspetto robusto, 'sl.èlle si potrebbe credere porti colla Russia, ed attirare pericoli sulla 
cento numeri, di .. cui,.pl\rla i~ progral!una. debba vivere ancora molti e· molti anni. La Germania. 
·-'"~~.;.:...~_-·-· -: ~ ·sua l'nènte ha: conservato la vivaeita dei Sofia 1 - Alessandro· è arrivato a Filip· 

Dfarl~ IS,,:cro ; giorni di giòventù, , popoli. Fu ricevuto dalla folla .entusiaatà, 
.: :ven~rdi 3 settembre~- .~s .. EUFEMIA e <iomp._· E' nn parlatore piacevole, pieno eli finez- ·arriverà qui p1·obabilmente veoerdl sert~:. 
vv. aqnll. za e dotato di una mem:oria di ferro. N nlla, 

MI!~RCATI DI. UDINm' 

Ucllne, 2 settembre 188«. u;rè'tik · · · · · 
M:eroaio mediocremente '!òitilto '- Ricercato e 

scarso il frumento -'- ·In . da.lzo .lo. segale ed 11 
. gfanone. ' · · '· · ·-- ' ·' ,. · 

Prozzl segnati sulla J.mbblica tabello., per etto t 
Grauot.- com. veeehio • ·L. 11.00' a U,-' 

id. com. nuovo » ·-.- » 12.-
id. Clnquantino ,"l< 11.- » 11.90 

Frumento nuovo » · 14.25 • 15,60 
Segale nuove • 9.40 » 0.70 

· Frutta: e;JIJ9.l4!11i .. 
Mercato attivo prozzl BO~I~nut\ nelle frutta delle. 

quali se nè vendettero K. 1455; ' · · · · · ' · ' · 
. Pi'ezzl segnati su~ la pllbbUoa. tabella per qulnt,. 
Pesche (pmlcl) Latisana da L. 12.- » iiO.-· 

id. d\ Villanovli'" ._.]'/ ··' ···.1.. "-.- •' 80.:l... ~ 
·.Id .• Buttrio . '" • 12- • so.-. 

l'et'& Butirfo · ~ · !6.'...:. • 2o:-
. Id.· IncaluU~i · · ·» · ~.- • ,. so;.:..· 

Uva . .bl~noa » -.- » 26.-
ld. Nera '» -. --' » '35:..:.: 

Albiooccbe ~ -.-' » 15.-
frugne (slespis) 6.- • 10.-
Fa'ginòll' 'f1'èscbl' -:.-. • -·:"- • 14.'-'-
Tegulln~. : 1,1>f1, -,-.-.~ 7,. .... 
Patate · » -·--: " 5. -· 
Pomldoro " · » , --.-•• ·•· 5.-

·drmo: 
li'ot;aggi i 

SI vendette al quintale: 
I fieni buon~ , , , , da cl-· -.- a 

»- ::sa ... nìlarl 2 • -- .. 
» Inferiori ":~~. · s:,... » 

Paglia· · » 1 ,'- » 
-·Pollame _ 

.. sol!tenuto. 
Si vendettero·: 

, Oche ,peso vivo 
Porli il paiò 
(\~lline;.'r, · .. , 
' Sèèondo il inerlto. ·. 

Mercato scarso. 

, ~l,jl. da L. 0.70 a ,-.­
. ';t 1.20 a 2.40 
... ~ 2,.~0 .. 3.50 

Uova 

Vendute 20000 da L. 81 a 62 li mille. 

Il ~e~tenario di un vivo. 
TI 31 agosto il professore Ohavreul, il 

celebre dotto al quale le scienze cllimiclle 
ed affini vanno d~bitrici di tante scoperte 
o di tanti progressi, finiva la bellezza di 
ce'nt& ~nni. E Parigi ~~ preparavà. per fe·. 
steggiare questo centenario, elle, non avesse 

in hÌi tradisce Ùi· .decrepitezza. Jclcohama 31 - ln seguito alle voci che 
Ecco la distinta della colazione e del la Russia' teuterebbe di stabilire il pr0tet-

toratò sulla Corea, n· ministro .'della China p~anzo fatta a dodici ore· di distanza, alle d 
1 della mattina e ,alle 7 .. della sera, il pri- telegrafò domandando truppe. Nove navi a 
mo •giorno del-suo· centesimo anno, vale a guerra chinesi spedite subito con truppe, 
dire il. l settembre 1885. ' sono· attualmente a Chemulpo. 

La mattina: due uova, una fetta di pa· _',Molti sold~tti. chinesi. tràvestiti da nego-
sticcio, fatto. jn \ll'Ba, di cacciagione e carne; ziantQ entrarono a Secul ove regofi grande 
mezzo litro di caffè e latte. _ La sera : effervescenza. La folla llmmutinata attaccò 

'tapioca, con su formaggio grattato, un piàt· · le truppe. 
to pieno, costoletta guarnita, uu ·grappolo New York l - Iersera violenti terremoti 
di uva, formaggio e tre bicchieri d'acqua. ·nei distrcitC dèl' litoralé dell'Alabamldino 

Ohevreul, l'instancabile scrutatore della a New-Y•>~;k. L~ scosse più forti furono a 
materia, non è materialista, è spiritualista Washington, Savaamach, Richmond, Augu­
e crede nella potenza divina. st•, .. Railegh; in parecchie città )a. pp.pola· 

In. un suo discorso elle resterà celebre, zione spaventata lasciò le case, pa~sò la 
ne' ìia fatto la splendida confessione, para- notte nelle strade. Terremoti con gravi di­
gonaniio 'le op~re dell'uomo con quelle di sastri avvennero a Charleston. Finora nes· 
Dio. Ed lla concluso che se tanta distanza sun,a, vittima fu segnalata. 
'sussiste ad esempio tra un edifizio di pietra Ncw York 1 - (lO an t.) Un dispaccio 
. a quell'edifizio, che è l''uomo, deve ' susRi- di\ Charleston annunzia che le strade sono 
, sterne altrettanta fra i fattori delle due ingombm delle macerie delle case rovinate 
o p~ re .. Perciò egli concluse fra gli apvlausi: d lÌ! terremoto. Fra le rovine scoppiarono 
Io· crèdo nella potenza divina. pàrecclli in~ep.~i. Vi &\\l'ebbero 60 morti. 

Grande panico negli abitanti. 

_ La quistione orientale, M·dta l - Il ~apituno di un vapt\re in· 
I('t~vorodella diplo~azia, in questo. mo~ glese giunto qui racconta che nel pomerig· 

mento é grandissimo. La quistione della gio del 30 agosto. con tmupo chiaro e mare , 
ll .. tranquillo tro~andosi a 14. miglin al No.rd 

. Bulgaria non entrerebb!l c e come un P.re_: delJ!.isola Gàlita viddé ·una montagna .!iella, 
'testo nella proposta di dare un assetto alla pnr(e orieotale. L'-'isola sembrava essere in 
questione Orientale. I preparativi della eruzione, gettava fumo simìle a quello del-· 
Serbia non .sono fatti a caso, e vi è chi l' Etna; · 

aglsce dietr.o lé quinte. · . Parigi L..:.,. n Papa accettò ià. transa· 
La !tussia non farà la guerra; ma st d 

prevedè elle essa otterrà ciò che vuole. La zjone proposta dalla Fr,.ncili rigu,~J ante la 
Massoneria non vuole in questo momento Chin'1· ' · : · 
la:guerra.-

Un dispaccio da Roma dice : 
I fatti della Bulgaria possono da~~ piega 

impreveduta 11lla questione d' Orientè. 
.Non è difficile che la Santa Sede/ si oc­

cupi di questa grande quistione, e ; che il 
Padre dei Popoli dica una parola· 'cl,te d· 
chiamando i principi supremi d'ordine e di 
giustizia impedisca che il giogo della mez­
zaluna. ~\~ ca.111biato per l'Oriente in u,n giogo 
meno barbaro. 
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altra ìiingolarita;· avre1:ihe· qùilst~':· Il\" pre; · ,., "'" 
senza dell' indi vi duo in cui onore si solen- Dignità con~olare. 

~· 
Presso luigi del Gos ~ 1-1. . 

~i~~, la f~ta: .. · . , ; : , • _. . , . . . ; ~lll~~·dA :)lli g_iornale .d~lla sera:. 
; _Il; pr~f~88p~q cente11art9 :è ,n~ t<! 0 _ad:-\~· ~ ll · llll\llll!.'; iDuÌ'~ndo1 ·.nostro, ;console 

~ ~ ~ia PÒscòÙe N.· 45 . 

anno. 

gers.alle• .Qre $,lpQJ;ll. a~';13~! ago~t();,l786, ~il.. gen~ra ·d a'· !J!rleste,. avrebbe 'invì.~.o, se­
fin dali~ tenera età st ~tede allo s.~dlO condo ,la voce elle corre, all' ~no,~yòle di 

Il. Presi,dente ~elle sctenze. Nel.lBQ;J,,. ~~ r~c,ò ~ .. ~~t:lgt .e. Robilan't una relazione assai triste•;,ul per-
M. di PQrtis. s1 fe~e ammetter~ nel la~oratorw d1 V an- sonate dei nostri consoli in D~lm~zia . 

1 
. trpvast t:~n grande" deposito marmi ~ 

~-. per quahmqùe ns~. 11111 
· .· 'Jh:ovasi inoltre un deposito SV)t· .J. 

1 j riatO di l<tpidi ftÌuemrie in maì·mo' ~ 
~!!'l. di Oui>ram. 1~ . · Oft'è~;.te .. -i>eJ .. 41l<hnego+lati ,. ·, que~hn. Tre a~DI dopo, CIOè appe~a a 20, • Tranne per quelli di Zàra e d,i Ra-

J! !'IIS i· . 11P~l>{Pf·~ra.:?\r~1tlo~~Je~;fra npw. ll!f!to~p;o~; ìg"li~a., jJ sig. D_.,ura-ndo cQtis_ iglioreb_, be tar-
.,. di S. Leonardo 'degli ; la v.'· ; · fe~sorà. st.-Lume· Gharlemagne. A •2.tanm,\ 'qui'niesMmentè ·li n:.: mozzainento generale 
Patro~ohil!o di G:.o' tn l. 3.50 -j id. Mione er~ ~omil!a~o aiu!on~tura!ista; al ~useo, · di papaveri. » ': ' 

l. 5 -:- Id. Dr~no,blll l. 8 50 - ~d. Oampe- qumdl uifnclale d Università, (jsammatorE) E che 'siamo ta,nti paRavr.ri;lquei consoli 
g.lio l .. 2 - ifl ... Gl:ud(!l. eu. t t~ l. .2(:'--:•: 1\h ,t_t,l· 1 ~~. ~1;\s.q_\W~~;!Mit~~~i~t.Vl:A"'llYl!t B9jarlni l'['(\ali.··.· li con_ fer!Òr' ~o .. dal' giorn~le iJa n_ !f.. esa di 
valll'!. l. L5,0''"":: t:~, llress~ til. <h ?~mpo-, d?.-~~ no~~nato .1tret~or.e delle tlt:ftlir'é:e pro~ :s' alatq;.i qual~ ;narra il Ja~ di un no­
fo•mtdo l 2 35- C11r di B1auzzo l. 2 - !lì. ·{'!iìJIQr} id!Mile ~~m;numca al I'J'bbelhn•'"l!ì' '' P ·' · ,,.,, · ·· ·· 1·· · ,... ' · tt"ò' d 1· · · · . , · - , . ~ · , , . -.. , • ~tro a,geme conso are eu~ , s1 ·a lr eg 1 
pturoco d.j Campqfl'rfD~do 1., 4 'T" Per mo- famosa_f:~bb~1ca d1 a~azz1. ! . ··l' . ''' !~Jlh'i~ffUÙ. ~e~uHo .àd u:~· div~rbio in:. cui. 
neta fuor1 corso vendnta l. 6. ·: Sono omat 60 annt dacchè 1L prùfessdré'' ' ' ' ' datO'dei' 1na'sdatz'o'n! ~ dhe italiani. 
---------. --.---..-.-..i-c;,.,-f?T~Jr_-:-.. ,! o~~yreu~. è, mem~ro del!~ Isti~rlto: E' una' ,a~D~~olo pol'! 'che ,qu~\ dùe fossero ma-

Abbiamo .v~duto cop1a de1 bust1 m lt!armo ,carriera leg~enda1~~·. , . , • 1 • scalzoni può ·èssere: ma 'un' console che si. 
bianco, con pÌ~dest~tlodi marmO:Verd'o~.!;l~W,: , . Duran~e _l as~edto,, 1) Pr~fe~s~E~ Ohevrell;l. mette a litigare con parole ;da f'acchino. 
che la Ditta' emìtteutè della Lot.teril) a ~~il- . no; las,c1~ fartgl; · ,sop,portò, ~en~a lagnars11 non 80 cosa sia. ,: · · 
taggio dell'Ospizio di ~anta M~n~hep(ta)o m~ls;ra,~o la gr11nda e~ le. du~e privazi~nh, , i · · • 
ltomà f~ce eseguire' ·a, _ricordo del~a, iìtess~ , e. r~m~~e al M~s.eq, ,wentre l~ ~Qmbe .. Pj'ii.s.,.: ~....~-...... ....__~...;...--------
lÒ~t~.ria.. , · siàne gli cadevano .attorm~ ~elÌgabinetìb lJil '··UiHioro' di Glàdsto~e. 

• · Q,uesti busti rappres~pt~uo, com~,già Ju. lavorp._ . ' , . , ;·i Tetégrlifatto 1 all' Eco il' Itd!~'à: ;; ''·· · 
p~eaiJ.nunziato. negli av,isi,l'ullP $. M. la 1_ Il. signor Cl;levreul •. ,segue pet':Ie. sua ali- Va a·truba un opuscolo p~bblic11to' .~a 
Regina' Margheritl\{' t;tlttro ;l~nta :Margherita mentazione uri reggi me. ~pe~\allÌ :Rs~~i esc~u,~ . Gl~dstbne e. intitolato: The Ifish Question. 
d~~o Oo!tonllo; tìtobre '(J:eW Istituto stesso. sivo. Non beve ma( vino; pel ~n'ate 'f#i dal~ '·· L;~ìn!nentà &~tì.~ta nllr.t:l\ come l! Home­
l'· .Ent~:a:'i~Jni i hÙsti,'ri~&pirono una delicata l' iufan~iii; :ha sempre provato lgrapdisaim~ , r~le s\a .. nMf> ,nel)a suà. ~ent~ o come, sia 
npe~a d'at!e. Quellòp>p,preseotante In uostt'l\ repugnanza. :S:a avversione pe~·, pesd'e, 

1
per .IP .... a.~t,·iu)lcit.o_.~_i .. D!)f.~· N()p. flis~era ?~Il_ .. _9.V·.: 

Re!lina: hé. 'il ~izlg(llarl! 1 pregio d'essere .ene-,_ ~una grauqe:q,u11ntilà; !li legumit :e o.on . 4!\<! : ~~nire !Ila ,nuq fls~a .~e10po, fP,rse. l Hom~: 
gn\~~ conf~JrOl~ a:lle:. ultime fot~g1·a~u d,i !:l: m~i P?tut<> .risolvérsi a bere dil:•latte\>Jlrif:.. · \\,concesso datC~Jll.serv9.tort/ ;., 
M. 011> i bus t~_. <Iella' f!;!Jglna Qbe fino!'!\ SI Glt ptaCe Il catf~, elle lo sostiene ìn,llltli; oi!Ìil\Otfi.ra dirà è!Ìe Glàdstone poesa 
coiioscòno la nppresentano cou quell' i m-. mentre la cioccolata, che gli riesce ifrade: troìì&o/tfànto più' che 'già sua 
pronta quasi d~t\dolesceltza che nPn è cer_-' 'vola al palato~ non)i:ì"lìlstenta.: Un'ora' o' tì,.si (c\'ilnvértita. '.· . 
tamente p1ù propri., della nostra Sov:raua. dué ''dopo ·av~rne 'pr~ìlo;iegli ;:,prov·i 'il bieo- 'l 
~l p11•to fatto eseguil·e dalla D.tta Casareto gno di mangiare. '~J·; 

1:: 

~ Si assl\1~ono . c0mlllissioni per: 
qualsiasi ·!av~l'~~: in 1riarmo. ~ 

· c- ~- ':i.i:·--'v -"',_-~i· s ~ò- -

·'· .. -
Urbani e Martinuzzi 

(GIÀ stm'FERI) 
.Pias!Ja S. Giacomò -,. UDJNJ!: 

Trovanai assortiti di Appàra'Ìi Sacri, ~ 
qualun•p1e artico!~ per o,so tli· .. Chiesa •. , 
con or!>" e seoz•: • · · · • t .. ,. 

l'noi tre la· suddetta' D!tta,.pi'llvieu{l,., · · 
tiene ptlre uncoonitlleto assortimento ·, .. ..i. 
Pu.nob· e St9ffe p.~r!l,d~lle m:ildi.1•r~ Wab·<:c 

'bricbe Nazionali, ed Estere, in modo d~ 
offrire .pre~~~. A~.l DI> li·. te_, i!lllt,!l ,Of?.\I.QorreQ~jh 

l!'acoiamo appellQ. alle Spetta. bili F~, 
. bdcerie e Rèveren~~~ 'Olem pri !Da di; lì~". 
correre· aù altrad.hazze' d' ·ventre .al· ·no• 
stro 'negozio e constatare la:, lealtà eli 
quAnto· accenniam~. . 

·---:-..,.-."""·------
' .. ··PASf.là.Ll~ DE· ST(F ANI 

.. · (V,~4i.,c,~v~i~~ l!f lY ~ag~na} 
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~tazione 'd l Udlùè. ·R. lli!Utb.t>o- 'J:'eCJnteo 

-~'----1'--:-tf. sa--'~.,-.-:~r;<.ii-;li't:-ore1f pom. ·or) !l poma 
llaro~etro ;;d~tto ~o• alto . ' .. ... ·~ '· .. ,. ·-. ' · • ·· 
metri 11601 sul livello del 

· mare.. • . . . DliHim; 734.2 
{J midità'• relativa .. ·. . ·: · 59 · 
Sttito: del cielo • . ' . • . • . . Slll't'DO 
Acqua Cl!dente . 
Vento,\.· .di~ez!.Qn_e ,:, . . 

l . yelpfilt/} .. ?hllom, 
![' .•rmometro. r.wnbgrad,6. 1 

. :.o,. 
'2tt9 

1:41lmpetalu·,, mae~una 32.7 l 
< miuidw. · 19.9 , 

ì53.2 
.• 41 

: ··. JDlS.to 

"sw 
2 

·'
1

'-3li2 

'''175~.9. 
'"'.' .jQ'Ji!, 
·, s~ieno.,: 

;,.,,.l::' i.;,,, 
24G 

Tempera tura ùìiijfìiia ·· ·· 
ì .\\àfl' ~p~rto JB.ò,)-.:'1, 

! ~ioono~ci.ute . ~ffioaoissime ootttlo •le infiammazioni ed irri• · 
l•tazio'ni della •gOla. è. del' petto,:, l,>iU' .note• sotto il· pome di 

·' 'il1freddatllrei rauomlini,•estinzione•di ·yooel''ll&tarro &outo o Ol'Q• 

'ni~o, asma,· tò'sse .c~ina .e contro il grlppe,~ .• . 
. , · Queste B~stigli'~; di un ;sapore piacevole, éal~ano '-la tolls~ ' 

r·····e·facilitano. l~~&t~azione. Esse tengono luogo' ai •. decotti 
"' pèttotali, e" con'l':.engono alle 'persone ohe vogliollò ourar~i. 

._:;ii6ntinuandò i • lbro àffa.ri-e viaggi. ., r 
. .. 'L~ ;:rrlolte. "-PPrQvazioriL di Medici distiD,ti$~i~, che ne 
presori~o~~ rmio, i' feliCi. tisultati del loro impiego··é' la voga. 

;. çh'l ~~se godono-da più-:a~1 attesta!lo suffioiente~ante la 
)òr~ · superiorità;, per la quale diwrse \ricompense o:nprifiche 

' , ~O~() s~at.~! ,*!(QOtda.t~. · ' · ' . . . · 
·- ·'Ì'é~ evitare oont:t'a'tf$iocl, hnita.t '' 

-zioni o · sostituzioni •esigeJie "sempre · • 
Ìielle scatole.\ ,la firma dell'' aiit'oré, é 

la qui impressa marca di "ifàbbrica: ·, 

Co~. '"~jq\\idf: 
1 UTIA FORTE A F'IIOID '.,, '' ... ··' 
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t PEI fWERCIANTl t 

-~bo~klu•!l&in.~ pre· 
l:':J.o oo~1lo la . cari~ doi 

i.t.t::.. L, l. rJ ftaoo~: 110a 

U~oo: depoolto ill''Udl .. 
prt!IIO I:'UtiOio .Aaau.,i del 

· ., Cilt.JdifiO ltcùitnw. 
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